
Docente Arcangeli Annarosa

Nome del Corso Patologia generale

Anno e Semestre  II, secondo semestre

Carico didattico 6 cfu 
Programma : Definizione di malattia (definizione di eziologia e patogenesi; i fattori patogeni estrinseci e intrinseci). Patologia della cellula: i meccanismi del danno cellulare; le risposte adattative al danno; la morte cellulare (la necrosi e l’apoptosi). Meccanismi patogenetici di alcuni tipi di danno cellulare (danno da ipossia, da radiazioni ionizzanti, da agenti chimici, da tossine batteriche);La risposta immunitaria naturale e specifica: a) Il processo infiammatorio (i momenti principali del processo infiammatorio; i mediatori della flogosi, le cellule della flogosi e le loro funzioni; la flogosi acuta e cronica) ; b) La risposta immunitaria specifica (le cellule del sistema immunitario (linfociti, cellule dendritiche etc); antigeni e anticorpi; i recettori linfocitari TCR e MHC e loro funzione; visione d’insieme della risposta immunitaria primaria e secondaria; le vaccinazioni). I microrganismi patogeni e la loro interazione con l’ospite ;La fisiopatologia del circolo ( emostasi, coagulazione e fibrinolisi; trombosi, aterosclerosi). Oncologia : definizione di tumore e classificazione dei tumori; caratteristiche morfologiche, biochimiche e biomolecolari della cellula neoplastica; la storia naturale dei tumori (il processo di cancerogenesi, iniziazione e promozione; le caratteristiche della crescita cellulare neoplastica; l’angiogenesi tumorale; la progressione neoplastica, le metastasi); l’eziologia dei tumori (cancerogenesi da agenti chimici, fisici e biologici); l’epidemiologia dei tumori e i principali fattori di rischio oncogeno per l’uomo). Fisiopatologia del sangue : l’emopoiesi, la fisiopatologia dei globuli rossi, le leucemie, lo striscio di sangue normale e patologico , interpretazione dell’esame emocromocitometrico).
Esercitazioni di laboratorio:lo striscio di sangue (allestimento di uno striscio di sangue e lettura al microscopio ottico) 

 Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso: il corso ha come obiettivo quello di introdurre lo studente alle conoscenze di base della patologia, e dei meccanismi di risposta degli organismi viventi di fronte a stimoli dannosi provenienti dall’ambiente.
Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità. Il corso è prevalentemente svolto tramite lezioni frontali (54 ore), e  comprende una esercitazione di laboratorio di circa 4 ore.

Modalità di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test). L’esame consiste in una prova scritta, rappresentata da 5 domande aperte.


Materiale didattico utilizzato e consigliato. Gli studenti hanno a disposizione le presentazioni oggetto delle lezioni svolte; inoltre viene consigliato un libro di testo (Robbins: Le basi biologiche delle malattie, Ed. Piccin)

Docente. Arcangeli Annarosa 

Nome del Corso : Immunologia

Anno e Semestre : III, secondo semestre 

Carico didattico : 3 cfu

Programma: Le cellule della risposta immunitaria: caratterizzazione morfologica e fenotipica. I CD. La funzione delle cellule della risposta immunitaria specifica: linfociti B, linfociti T (TH e TC), cellule NK, cellule APC, cellule dendritiche. Struttura anatomica e funzionale degli organi linfoidi primari e secondari. I linfociti B e il recettore per l’antigene dei linfociti B. Struttura e funzione delle Immunoglobuline. Il frammento Fab e il frammento FC. Le varie classi di immunoglobuline e la loro diversa funzione. La maturazione dei linfociti B nel midollo osseo. La genesi della diversità degli anticorpi (GOD). Meccanismi genetici della ricombinazione VDJ. La diversità giunzionale. Lo splicing alternativo nella genesi delle immunoglobuline. L’espressione delle immunoglobuline durante il processo maturativo dei linfociti B. Struttura e funzione dei recettori MHC di I e II classe. I meccanismi di presentazione dell’antigene.La processazione dell’antigene e la sua presentazione su MHC di I e II classe. La restrizione MHC . Il processo di maturazione dei linfociti T nel timo: rapporti fra riarrangiamento del TCR e espressione dei corecettori CD4 e CD8. I processi di selezione timica: la selezione negativa e la selezione positiva. I meccanismi della tolleranza centrale. La risposta immunitaria umorale: una visione d’insieme. L’attivazione dei linfociti B e la funzione delle molecole costimolatorie. La collaborazione fra T e B linfociti. La reazione del centro germinativo nel linfonodo. Lo scambio di classe e la maturazione dell’affinità. Meccanismi genetici dello scambio di classe e della maturazione dell’affinità.  I meccanismi della tolleranza periferica. La risposta immunitaria cellulo-mediata. La funzione e i meccanismi di attivazione dei linfociti TH e TC. Rimandi al corso di Patologia Generale per quanto riguarda i meccanismi effettori della risposta cellulo-mediata e i suoi rapporti con il processo infiammatorio.L’ipersensibilità: definizione  e classificazione. L’ipersensibilità di I° tipo e l’allergia. L’ipersensibilità di II° tipo: l’incompatibilità trasfusionale. Struttura e metodi di studio dei principali gruppi sanguigni. L’incompatibilità RH . L’ipersensibilità di III° tipo e le malattie da immunocomplessi. Meccanismi di ipersensibilità nelle malattie autoimmuni. Principali meccanismi dell’autoimmunità. L’ipersensibilità di IV° tipo. Rimandi al corso di Patologia Generale per quanto riguarda le malattie granulomatose croniche (TBC, Lebbra) e le reazione di ipersensibilità di IV° tipo. I trapianti. Meccanismi alla base del rigetto dei trapianti e metodiche per la tipizzazione tissutale. I vari tipi di rigetto dei trapianti. La “graft versus host disease” 


Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso: il corso ha come obiettivo quello di introdurre lo studente alle conoscenze di base della risposta immunitaria specifica, e dei meccanismi generali della imunopatologai.
Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità: Il corso è prevalentemente svolto tramite lezioni frontali (30 ore)
Modalità di verifica dell’ apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test): L’esame consiste in una prova scritta, rappresentata da 2 domande aperte.


Materiale didattico utilizzato e consigliato: Gli studenti hanno a disposizione le presentazioni oggetto delle lezioni svolte; inoltre viene consigliato un libro di testo (abbas-Lichtman-ober: Immunologia cellulare e molecolare, Ed. Piccin)

Docente :Arcangeli Annarosa

Nome del Corso: Tecniche Immunologiche 

Anno e Semestre  : III , secondo semestre

Carico didattico 2 cfu

Programma: Lezioni frontali: Metodiche per la preparazione e separazione delle cellule della risposta immunitaria da sangue periferico. Metodi per la preparazione di anticorpi monoclonali: Gli anticorpi monoclinali nella diagnostica e nella terapia. I marcatori CD e le loro applicazioni in diagnostica. Le citochine. I nuovi vaccini. Studio della funzione dei linfociti. La tipizzazione HLA. La diagnostica citofluorimetrica della malattia minima residua nelle Leucemie linfoblastiche Pediatriche. Esercitazioni di laboratorio: Separazione dei linfociti da sangue periferico e rosettazione.  Test diagnostici per la determinazione del gruppo sanguigno e Test di Coombs diretto e indiretto. (Esercitazione effettuata presso il Centro Sangue dell’Azienda Sanitaria di Careggi) . La tipizzazione HLA. 
Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso. il corso ha come obiettivo quello di introdurre lo studente alle conoscenze delle principali tecniche immunologiche applicate in laboratorio. 

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità Il corso prevede sia lezioni frontali (9), sia esercitazioni in laboratorio (N° 3 esercitazioni, della durata di circa 4 ore ciascuna; per le esercitazioni, gli studenti vengono suddivisi in 4 gruppi)


Modalità di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test). L’esame consiste in una prova scritta, rappresentata da 1 domanda aperta, nonché da una relazione su una delle esercitazioni di laboratorio svolte.


Materiale didattico utilizzato e consigliato. Gli studenti hanno a disposizione le presentazioni oggetto delle lezioni svolte, nonché le fotocopie dei protocolli usati durante le esercitazioni

Docente Balzi Manuela

Nome del Corso Tecnologie Cellulari

Anno e Semestre III Anno, II semestre

Carico didattico 3 CFU

Programma
Biologia delle cellule in coltura, allestimento di colture primarie e di linee cellulari, manipolazione delle colture cellulari, apparecchiature di laboratorio necessarie, microambiente, tecniche di sterilità, di conservazione e problema della contaminazione. Caratterizzazione cellulare: metodi fisici di separazione, quantificazione biologica, biochimica, curve di crescita, test di vitalità, di clonogenicità in vitro e in vivo, test di citotossicità. Tecniche per lo studio della proliferazione in vitro e in vivo: indice mitotico, indice di marcatura, fase S citofluorimetrica, Ki-67, PCNA. Applicazioni della citofluorimetria a flusso.

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Gli studenti acquisiranno conoscenze riguardanti la manipolazione in vitro di popolazioni cellulari, apprenderanno le metodologie per lo studio di aspetti morfo-funzionali quali la vitalità cellulare, il potenziale proliferativo, l’espressione di geni; inoltre verranno approfondite le conoscenze delle strumentazioni fondamentali necessarie per le colture di cellule e le analisi delle loro proprietà. Le conoscenze acquisite saranno impiegate nella progettazione di modelli applicativi. Particolare attenzione verrà rivolta alle norme di sicurezza nell’ambiente di lavoro. 
Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni frontali per un totale di 27 ore.
Modalita di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prova orale sul programma trattato durante il corso.


Materiale didattico utilizzato e consigliato

Materiale fornito dal docente (copie in formato elettronico dei lucidi utilizzati per le lezioni).

Testo consigliato: R. I. Freshney “Culture of animal cells: a manual of basic technique. Wiley & Sons, 2006


Docente Balzi Manuela

Nome del Corso Biologia Cellulare

Anno e Semestre III Anno, II semestre

Carico didattico 3 CFU

Programma
Potenziale proliferativo delle cellule; le basi molecolari dei meccanismi di regolazione del ciclo cellulare. Cinetica cellulare classica: misura della durata delle fasi del ciclo, tempo di raddoppiamento potenziale e reale, growth fraction, cell loss. Modelli matematici per descrivere la crescita delle popolazioni cellulari. Inoltre sarà affrontato l’argomento delle cellule staminali con la definizione delle caratteristiche, la descrizione delle tecniche di studio e dei processi di commissionamento e differenziazione. L’attività proliferativa e il ricambio nei tessuti saranno analizzati attraverso esempi di tessuti sani modello, sui quali saranno presi in esame gli effetti di agenti chimici, fisici e biologici perturbanti la proliferazione.
Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Gli studenti acquisiranno conoscenze riguardanti i meccanismi di regolazione del ciclo cellulare, i parametri della cinetica proliferativa in popolazioni cellulari teoriche e reali. Le nozioni saranno trasferite allo studio di tessuti e compartimenti tissutali, con particolare attenzione all’omeostasi, alla induzione e riparazione del danno citotossico, alle cellule staminali e alle commissionate.

Saranno analizzati, inoltre, alcuni problemi derivanti dalle possibili applicazioni delle conoscenze acquisite.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni frontali per un totale di 27 ore.
Modalita di verifica dellapprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prova orale sul programma trattato durante il corso.
Materiale didattico utilizzato e consigliato

Materiale fornito dal docente (copie in formato elettronico dei lucidi utilizzati per le lezioni).

Docente Balzi Manuela

Nome del Corso Citologia Applicata

Anno e Semestre III Anno, II semestre

Carico didattico 3 CFU

Programma
Il preparato citologico: tecniche di allestimento, di colorazione, di immunocitochimica. Rapporti tra citologia e istologia. La citologia cervico-vaginale: prelievi, colorazioni, analisi di preparati normali. Flogosi, infezioni (monilia, HPV, actinomyces, aspergyllus). Le lesioni precancerose: displasia, ca. in situ, CIN, LSIL, HSIL, lesioni borderline. Ca. squamocellulare e adenocarcinoma del canale cervicale. Nuove tecnologie in citologia. Significato di screening. Citologia del polmone e della mammella. Tumori benigni e maligni: caratteri distintivi. Differenziamento e anaplasia, velocità di crescita, invasione locale, metastasi. Displasia e ca. in situ. Classificazione.  Il sistema di stadiazione TNM: esempi di alcuni tumori. Caratterizzazione biologica delle neoplasie maligne umane: finalità. Applicazioni degli indici proliferativi per discriminare l’evoluzione della neoplasia.
Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Saranno sviluppate conoscenze riguardanti gli aspetti tecnici dell’allestimento di preparati citologici e le definizioni delle caratteristiche morfologiche normali e patologiche in settori applicativi della citologia. L’apprendimento delle nozioni di base sarà integrato con la problematica della prevenzione in campo oncologico. Inoltre saranno analizzati e valutati criticamente i marcatori biologici di aggressività di alcune neoplasie maligne umane.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni frontali per un totale di 27 ore.
Modalita di verifica dellapprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prova orale sul programma trattato durante il corso.
Materiale didattico utilizzato e consigliato

Materiale fornito dal docente (copie in formato elettronico dei lucidi utilizzati per le lezioni).
Docente Aldo Becciolini (coordinatore)

Nome del Corso  Bioetica

Anno e Semestre  I Anno I semestre

Carico didattico 1 CFU

Programma
Il corso di bioetica è articolato in un ciclo di sei seminari tenuti da esperti di specifici settori della Bioetica: filosofico, biologico, medico, ambientale.

Gli argomenti riguardano le problematiche sociali della bioetica, le cellule staminali (sorgenti, loro impiego clinico), organismi geneticamente modificati (ogm), loro produzione e impatto ambientale e problematiche della citogenetica.
Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Il Corso si propone di favorire negli studenti la capacità di affrontare le problematiche della bioetica alla luce delle nuove conoscenze nell’ambito delle Scienze della Vita.
Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità
Sei seminari di due ore ciascuno.

Modalita di verifica dellapprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Al termine del corso è svolta una relazione scritta ai fini dell’accreditamento su una delle problematiche trattate.
Materiale didattico utilizzato e consigliato

Materiale consigliato dal docente, in parte reperibile in internet.


Docente Aldo Becciolini-Coordinatore

Nome del Corso Laboratorio di Biologia Sperimentale

Anno e Semestre  I Anno I e II semestre; II Anno I e II semestre

Carico didattico 6 CFU 

Programma
Il Laboratorio di biologia sperimentale è articolato in una serie di esercitazioni  su argomenti delle seguenti discipline:
1) Citologia e Istologia La tecnica di allestimento dei preparati istologici. Taglio e montaggio delle sezioni sui vetrini. Colorazione Ematossilina-Eosina.

2) Botanica Osservazioni pratiche, mediante appropriate colorazioni sul materiale vivo, di contenuti cellulari (organuli, cristalli vacuolari, inclusi amiliferi), di tessuti di sostegno e conduttori, di apparati assorbenti tricomatosi, di manifestazioni simbiontiche (noduli radicali delle Leguminose).
3) Zoologia Osservazione al microscopio e determinazione sistematica dei principali gruppi di invertebrati che popolano l’acqua e il terriccio.  Osservazione della morfologia e dell’anatomia di alcuni rappresentanti dei principali phyla di invertebrati.
4) Biologia cellulare Cinetica cellulare. Tecniche auto-istoradiografiche. Allestimento di colture cellulari. Determinazione del contenuto di DNA in citofluorimetria a flusso. Frazione di crescita ed espressione di proteine correlate col processo apoptotico valutate con tecniche di immunoistochimica.
5) Biochimica Estrazione di una proteina enzimatica da tessuto. Determinazione della concentrazione proteica. Dosaggio di attività enzimatica. Cromatografia di affinità. Elettroforesi di proteine (SDS-PAGE).

6) Genetica Tecniche di coltura in vitro di cellule vegetali; trasformazione genetica di cellule vegetali; estrazione di DNA; determinazione della condizione di omozigosi/eterozigosi di un gene mediante PCR e restrizione di frammenti.
Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Gli studenti apprenderanno le metodologie di base relative all’analisi di problematiche biologiche degli organismi animali e vegetali, di tessuti, di cellule e di molecole biologiche. Saranno, inoltre, affrontate alcune tematiche di analisi informatizzata dei dati sperimentali.

Il corso sarà impostato in modo da individuare e progettare la risoluzione dei problemi biologici nei singoli moduli e saranno fornite le informazioni e le nozioni pratiche per lo sviluppo della specifica manualità di laboratorio. Il tipo di attività favorisce anche l’integrazione nell’ambiente e nel gruppo di lavoro. Particolare risalto sarà dato alle norme di sicurezza individuali, dell’ambiente di lavoro, di smaltimento dei rifiuti biologici e chimici.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Esercitazioni di laboratorio: 16 ore per ciascun modulo per ciascun gruppo di studenti. Il numero dei turni dipende dal numero complessivo degli studenti frequentanti.

Modalita di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prove scritte per ciascun argomento svolto nei moduli
Materiale didattico utilizzato e consigliato

Materiale fornito dai docenti.


Docente:   STEFANO BIANCHI 

Nome del Corso:   CITOLOGIA E ISTOLOGIA 

I Anno, I Semestre  

Carico didattico:  6 CFU,  120-160 studenti 

Programma:  

Composizione chimica del protoplasma. Omeostasi biologica. - Strumenti e metodi d’indagine citologica e istologica. - CITOLOGIA: definizione e caratteri generali delle cellule. Il citoplasma: plasmalemma e citosol; inclusi e differenziamenti. Struttura, ultrastruttura e funzioni degli organuli (mitocondri, RER e SER, Golgi, lisosomi, perossisomi). Cromosomi e nucleo interfasico (involucro nucleare, cariolinfa, nucleoli, cromatina). Mitosi e ciclo cellulare. Meiosi, gametogenesi e fecondazione. - ISTOLOGIA: caratteri generali degli epiteli di rivestimento e degli epiteli ghiandolari esocrini ed endocrini. Cellule, sostanza intercellulare e organizzazione istologica dei tessuti connettivi p.d., di sostegno e cellulari. Movimenti cellulari e organizzazione della muscolatura volontaria, cardiaca e liscia. Il neurone e le sinapsi; la glia. Mielina e distribuzione della sostanza bianca e grigia nel sistema nervoso.  


Conoscenze, capacità e comportamenti:  il corso, per matricole, tenta di prescindere dal livello degli studi precedenti puntando sull’assidua frequenza;  ha per scopo l’apprendimento delle nozioni di base della citologia, con i limitati approfondimenti che lo studio dei tessuti e degli organi consente nelle poche ore disponibili

Modalità di erogazione adottate:  45 lezioni, 15 esercitazioni riepilogative

Modalità di verifica dell’apprendimento:  3 test a risposte multiple da barrare (cultura generale, chimica del protoplasma, citologia); il secondo costituisce titolo per l’esame orale conclusivo


Materiale didattico utilizzato e consigliato:  distribuzione gratuita di CD con dispense, immagini e brevi animazioni; consigliata la consultazione di uno qualsiasi dei numerosi testi disponibili per biologia, purché recente
Docente Stefano Bianchi

Nome del Corso Tecniche Istochimiche ed Immunoistochimiche

Anno e Semestre: 3° Anno Secondo semestre

Carico didattico 4 cfu

Programma

Introduzione all'istochimica. Concetto di reazione istochimica in confronto alle colorazioni istologiche.

La fissazione in istochimica. Fissativi primari e miscele. Fissativi primari coagulanti e non. Formaldeide e suo meccanismo di fissazione, Glutaraldeide. Liquidi di Zenker e di Carnoy. Caratteristiche principali delle miscele fissative: tempo di fissazione, fissazione più uniforme possibile, no coartazione dei tessuti, idoneità di inclusione in resina e/o paraffina, compatibilità con colorazioni e reazioni istochimiche più ampia possibile. Requisiti di un fissativo dal punto di vista istochimico: conservazione e mantenimento in situ dei substrati e della loro reattività. Alcuni esempi di scelta del fissativo più adatto (glicogeno e per i mastociti con analisi di immagine).

Le reazioni istochimiche: dirette e indirette. Reazioni istochimiche indirette: pretrattamento a seconda del substrato, specificità e controllo della stessa. Le reazioni di controllo: estrazione, digestione enzimatica, bloccaggio. 

L'istochimica delle proteine: evidenziazione di alcuni radicali tipizzanti la proteina, identificazione dei singoli aminoacidi. La reazione di Millon. Ricerca del punto isoelettrico (pHi) di una proteina mediante fast green e blu di metilene a vari pH.

L’istochimica degli Acidi Nucleici: Basofilia test di Brachet per RNA, metodo Unna Pappenhein. Metodo alla gallocianina. Metodo di Alfert per gli istoni. Reazione di Feulgen e Rossenbeck per il DNA. Il Reattivo di Schiff. 

L'Istochimica dei carboidrati: la PaS reazione in dettaglio. Le principali strutture PaS positive. La metacromasia: teoria della metacromasia. Metacromasia alfa, beta e gamma. Il Blu di Toluidina. Pretrattamento con Permanganato di K.  Attività enzimatica nei granuli dei mastociti.la cloroacetato esterasi.

Cenni sull'istochimica dei lipidi: Sudan terzo e Sudan nero. Solubilità preferenziale.

L'autoradiografia. Teoria della autoradiografia. Metodo dello stripping film e metodo del coating. La pellicola fotografica. L'emulsione e la sensibilità.

La microscopia in fluorescenza. Fluorescenza primaria e secondaria. Teoria della fluorescenza indotta. Eccitazione ed emissione. Anatomia di un microscopio a epifluorescenza. Lo specchio o filtro dicroico. I filtri di eccitazione e di sbarramento e l'apparato di illuminazione.

La microscopia confocale in Instochimica. Il microscopio confocale. Principio e applicazioni.

La densitometria computerizzata in istochimica. La legge di Bouger - Beer. La Trasmissione. Calcolo della massa da una reazione istochimica mediante densitometria.

Cenni sulla immunoistochimica.  Anticorpi preparazione: frazione di siero e frazione immunoglobulinica. anticorpi primari. Metodi immunoistochimici principali: diretto, indiretto, con immunocomplessi, metodo avitina-biotina. Cromogeni.
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Docente Paola Bruni

Nome del Corso Biochimica Ormonale

Anno e Semestre: 3° Anno Secondo semestre

Carico didattico 4 cfu

Programma


Ormoni: caratteristiche chimiche generali. Ormoni ipotalamici ed ormoni ipofisari e loro cellule bersaglio. Gerarchia endocrina Principali ormoni e loro modalità di biosintesi e degradazione. Recettori ormonali e loro metodi di studio. Differenze tra recettori di membrana e recettori intracellulari. Meccanismi di trasduzione del segnale attivati dagli ormoni. I principali messaggeri cellulari: AMP ciclico, calcio, diacilglicerolo. Effetti biologici e metabolici esercitati da catecolammine, ormoni steroidei, ormoni tiroidei, insulina ed altri ormoni proteici e meccanismi molecolari coinvolti. Altri elementi della comunicazione cellulare: i mediatori locali es. eicosanoidi e monossido di azoto

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

L’obiettivo è quello di trasmettere un’informazione schematica ma aggiornata degli effetti biologici e dei meccanismi molecolari d’azione degli ormoni al fine di mettere gli studenti in grado di comprendere come si realizza la comunicazione tra cellule. 

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Il corso prevede esclusivamente lesioni  frontali (ore previste 36)


Modalita di verifica dellapprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prova finale orale

Materiale didattico utilizzato e consigliato

Lehninger Nelson Cox Biochimica Zanichelli

Principi di Biochimica ormonale . Rossini GP Zanichelli.

Berg Jeremy M.; Tymoczko John L.; Stryer Lubert Biochimica, Zanichelli
Docente                     Gianni Cappugi

Nome del Corso         Chimica Biologica

Anno e Semestre        II anno  I° semestre

Carico didattico        6 CFU  ( 50-54 ore)

Programma


Proteine: struttura primaria, secondaria, supersecondaria, terziaria e quaternaria. Proteine .globulari e fibrose. Struttura e funzione dell’emoglobina. Enzimi: classificazione, cinetica enzimatica, coenzimi, inibizione, meccanismi di azione e regolazione. Ribozimi. Struttura dei lipidi. Vitamine liposolubili. Membrane biologiche: composizione e struttura; proteine di membrana. Trasporto di membrana: attivo e passivo.  Metabolismo: aspetti generali; bioenergetica; catabolismo e anabolismo; meccanismi di regolazione. Digestione e assorbimento dei carboidrati, dei trigliceridi e delle proteine. Glicogenolisi e lipolisi. Glicolisi, via dei pentosi, beta-ossidazione degli acidi grassi. Ciclo di Krebs e catena respiratoria. Eliminazione di N proteico. Biosintesi di glucosio e glicogeno, di acidi grassi e trigliceridi.Biosintesi di fosfolipidi, sfingolipidi e colesterolo. Biosintesi dei nucleotidi purinici e pirimidinici. Biosintesi delle porfirine.

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Il corso si prefigge di trasmettere le conoscenze di base  a livello molecolare dei principali processi biologici( A1), sviluppando capacità professionali in grado di interagire con un gruppo di lavoro per la elaborazione di progetti di ricerca o di piani di lavoro (B3, B4) con comportamenti rispettosi della deontologia del biologo e della funzione di responsabilità (C3,C4 e C5).

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni frontali

Modalita di verifica dellapprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prova orale


Materiale didattico utilizzato e consigliato

Lucidi e libro di testo ( Garrett e Grisham, Principi di Biochimica , Ed. Piccin)

Docente: Enrico Casalone
Nome del Corso: Tecniche Microbiologiche
Anno e Semestre: terzo anno, secondo semestre
Carico didattico: 4 CFU
Programma
· Tecniche di sterilizzazione e preparazione di terreni di coltura (con esercitazione).

· Tecniche di isolamento batterico. Studio della microflora della bocca e/o del terreno (con esercitazione).

· Microscopia: teoria e applicazioni. Utilizzo dello stereomicroscopio per indagare la morfologia di colonia di crescite batteriche e microscopia ottica in campo chiaro e microscopia a contrasto di fase per indagare la morfologia cellulare (con esercitazione).

· Tecniche di colorazione microbica: colorazione di Gram, colorazione di spore, colorazione di contrasto. Analisi microscopica dei preparati (con esercitazione).

· Il lievito Saccharomyces cerevisiae: ciclo vitale e forme di differenziamento, ceppi naturali e ceppi di laboratorio (eterotallismo e omotallismo). Studi di genetica classica mediante incroci ed analisi dei prodotti meiotici (con esercitazione).

· Procedure di isolamento di particolari microrganismi di interesse: fonti preferenziali e tecniche di arricchimento; terreni con indicatori.

· Tecniche asettiche di trasferimento di microrganismi (con esercitazione).

· Ottenimento di colture pure (con esercitazione).

· Crescite batteriche: monitoraggio della crescita mediante misure di assorbanza spettrofotometrica e titolo vitale (con esercitazione).

· Effetto di agenti antimicrobici sulla crescita batterica, metodo della difusione in agar-germi (con esercitazione). Determinazione della MIC. 

· Identificazione batterica. Metodi miniaturizzati e sistemi automatici di identificazione  (con esercitazione).

· Conservazione dei ceppi batterici. Le banche di ceppi.

· Tassonomia numerica.

· Analisi di comunità microbiche con tecniche molecolari.
· Analisi di diversità con sonde filogenetiche.
Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso.

Conoscenze: il corso ha lo scopo di presentare gli elementi  concettuali e  le tecniche di base del laboratorio microbiologico e di approfondire gli  aspetti riguardanti l’isolamento, la caratterizzazione e la classificazione di microrganismi.

Capacità: il corso propone problematiche di tipo microbiologico cercando di stimolare la formulazione di soluzioni tramite l’applicazione delle opportune tecniche di laboratorio. Il processo di elaborazione delle problematiche, di organizzazione pratica del lavoro e di elaborazione dei risultati ottenuti  avviene all’interno di gruppi di lavoro di 3-4 persone.

Comportamenti: vengono affrontati problemi di sicurezza del laboratorio microbiologico e di smaltimento consapevole del materiale di scarto dell’esercitazione. Viene stimolato un atteggiamento autocritico e di critica costruttiva nei riguardi del lavoro svolto all’interno del gruppo.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità.

Il corso prevede lezioni teoriche ed introduttive alle problematiche e alle tecniche di laboratorio affrontate nelle successive esercitazioni di laboratorio per un totale di circa 16 ore. L’attività di laboratorio è di circa 32 ore su due turni (64 ore totali).


Modalita di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

I laboratori, oltre all’attività manuale,  prevedono anche, come momento di verifica del lavoro svolto e della comprensione dei risultati ottenuti, la loro elaborazione (grafica, matematica, concettuale). La valutazione finale avviene attraverso una prova scritta oppure orale a scelta dello studente.


Materiale didattico utilizzato e consigliato

Vengono consigliate le sezioni da studiare o approfondire su libri di testo già adottati per la Microbiologia Generale. Inoltre viene fornito materiale didattico aggiuntivo sotto forma di protocolli delle esercitazioni e supporti informatici che contengono tutto il materiale usato durante le lezioni.

Docente Luigi Dei
Nome del Corso Microbiologia e chimica per i beni culturali ‘modulo di chimica’ (opzionale)

Anno e Semestre  2005/2006 I semestre

Carico didattico 18 ore (2 cfu)

Programma
Elementi di chimica applicata alle seguenti problematiche: materiali originali, tecniche esecutive, aspetti del degrado e tecniche conservative per manufatti costituiti da pitture murali, dipinti su tela e tavola, paramenti e monumenti lapidei, metalli e leghe.

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Conoscenze di base nel campo della chimica applicata alla conservazione di manufatti artistici ed architettonici.

Capacita’ di individuare problematiche di tipo chimico inerenti alla conservazione del patrimonio culturale.

Comportamenti di accortezza e senso di responsabilita’  nell’approccio alla conservazione di beni artistici ed architettonici valutando rigorosamente tutti gli aspetti tecnico-scientifici delle problematiche connesse.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Modalita’ di lezioni ex cathedra per un totale di 18 ore (2 cfu).


Modalita di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prova finale orale.


Materiale didattico utilizzato e consigliato

Autori Vari - Un Progetto per Piero della Francesca, Alinari Editori, Firenze, 1990.F. Piqué, L. Dei and E. Ferroni, Physicochemical Aspects of the Deliquescence of Calcium Nitrate and its Implications in Wall Painting Conservation, Studies in Conservation, 37 (1992) 217.

Dispense del corso universitario `Degrado e diagnostica dei materiali nell'edilizia storica' a cura del docente.

P. Mora, L. Mora, P. Philippot, Conservation of Wall Paintíngs, Butterworths, London, 1984.M. Matteini, A. Moles, Chimica del Restauro, Nardini Editore, Firenze.M. Matteini, A. Moles, Scienza e Restauro, Nardini Editore, Firenze.H. Kúhn, Conservation and Restoration of Works of Art and Antiquities (translated by Alexandra Trone), Butterworths, London, 1986.

D. Dini, Gli affreschi del Beato Angelico nel Convento di San Marco a Firenze. Rilettura di un capolavoro attraverso un memorabile restauro, U. Allemandi & C. Publishers, Turin (1996).

Docente: Giovanni Delfino

Nome del Corso Anatomia comparata

Anno e Semestre  I, II

Carico didattico  6 CFU

Programma

Bauplan dei Cordati. Filogenesi e sistematica dei Vertebrati. L’apparato scheletrico. Scheletro assile: l’evoluzione della vertebra olocentrica a partire dalla condizione acentrica, il conseguimento della scalettatura tra muscoli segmentali e vertebre; l’evoluzione del cranio neurale e di quello viscerale, il cranio degli Ittiopsidi e quello dei Tetrapodi, modelli di crani cinetici. Scheletro appendicolare e scheletro delle cinture. Sistema Nervoso centrale: sviluppo del SNC nell’articolazione Midollo Spinale (MS) e vescicole encefaliche. Sostanza grigia e sostanza bianca nel MS, Mielencefalo, Metencefalo, Mesencefalo, Diencefalo e Telencefalo. Vie ascendenti e vie discendenti. Sistemi nucleari e sistemi corticali. Schemi neuronali delle attività riflesse e centri dello psichismo nelle varie classi. Sistemi neuronali magno- e parvicellulari. Cenni al SN Periferico e al SN Autonomo. Cenni ai derivati epidermici cornei e a quelli secernenti. Cenni ai derivati dermici. Generali schemi circolatori nei Vertebrati. Branchie, polmoni e vescica natatoria. Sviluppo del rene (cenni). Muscoli somatici e muscoli viscerali (cenni). Muscoli oculomotori. 

Conoscenze (A), capacità (B) e comportamenti (C) che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso:

A1  - Conoscenze degli elementi fondamentali della biologia, che costituiscono i presupposti delle discipline peculiari e specifiche del CdL.

A2  - Conoscenze caratterizzanti:  le nozioni esclusive relative ai sistemi viventi e quelle relative alle metodologie, alle tecniche e agli strumenti  di indagine rivolte alla determinazione delle proprietà dei complessi gerarchici biologici propri della morfologia comparata (dagli organuli cellulari agli organismi); tali nozioni appartengono all’ambito culturale e operativo del biologo.

B1 – Capacità di individuare e applicare le metodologie descrittive o sperimentali adatte alla risoluzione di un problema 

B2 – Capacità di operare nel contesto dei laboratori e dei centri di produzione di ambito biologico (capacità professionali). 

.

C1  - Sensibilità rispetto alle problematiche ambientali;

C2  - Sensibilità alle problematiche della sicurezza negli ambienti di lavoro;

C3  - Sensibilità agli aspetti deontologici della professione;

C6  - Accuratezza nello svolgere attività di ricerca, sviluppo e promozione;

C7  - Rigore nell’applicazione dei protocolli tecnici e nel rispetto delle normative.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni frontali

Modalita di verifica dellapprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Due prove orali: una in itinere e una terminale terminale


Materiale didattico utilizzato e consigliato

a) Manuali di Anatomia comparata: quello di riferimento è:

Anatomia comparata dei Vertebrati di E. Padoa (Feltrinelli)

b) Materiale iconografico selezionato, disponibile presso la Biblioteca di Biologia animale.

Docente  Elisa Francini (coordinatore, modulo di analisi), Maddalena Poneti (modulo di informatica), Giuseppe Mersi (modulo di biologia)
Nome del Corso Laboratorio di Bioinformatica – Corso A

Anno e Semestre  I anno II semestre

Carico didattico 5 crediti (2 crediti di analisi, 2 crediti di informatica, 1 credito di biologia)

Programma Introduzione all’uso di un foglio elettronico (tipo EXCELL). Utilizzo del foglio elettronico per applicazioni di tipo statistico e biologico.
Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Il corso si propone di fornire le conoscenze minime di informatica per poter interagire con un computer, la padronanza di Excell o più in generale di un foglio elettronico, alcune elementari nozioni di probabilità, statistica descrittiva e distribuzioni con semplici applicazioni. (A3, B1 e B3).

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Il corso consiste in una parte di lezioni frontali e in una parte (la prevalente) di esercitazioni in aula informatica al computer.

Modalità di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

L’esame consiste in una prova al computer sull’uso di EXCELL e in un test sulla parte di probabilità, statistica e biologia.

Materiale didattico utilizzato e consigliato

Dispense dei docenti (disponibili in rete)


Docente:   FRANGIONI GIULIANO 

Nome del Corso:   CITOLOGIA E ISTOLOGIA 

I Anno, I Semestre  

Carico didattico:  6 CFU,  120-160 studenti 

Programma:  

Composizione chimica del protoplasma. Omeostasi biologica. - Strumenti e metodi d’indagine citologica e istologica. - CITOLOGIA: definizione e caratteri generali delle cellule. Il citoplasma: plasmalemma e citosol; inclusi e differenziamenti. Struttura, ultrastruttura e funzioni degli organuli (mitocondri, RER e SER, Golgi, lisosomi, perossisomi). Cromosomi e nucleo interfasico (involucro nucleare, cariolinfa, nucleoli, cromatina). Mitosi e ciclo cellulare. Meiosi, gametogenesi e fecondazione. - ISTOLOGIA: caratteri generali degli epiteli di rivestimento e degli epiteli ghiandolari esocrini ed endocrini. Cellule, sostanza intercellulare e organizzazione istologica dei tessuti connettivi p.d., di sostegno e cellulari. Movimenti cellulari e organizzazione della muscolatura volontaria, cardiaca e liscia. Il neurone e le sinapsi; la glia. Mielina e distribuzione della sostanza bianca e grigia nel sistema nervoso.  


Conoscenze, capacità e comportamenti:  il corso, per matricole, tenta di prescindere dal livello degli studi precedenti puntando sull’assidua frequenza;  ha per scopo l’apprendimento delle nozioni di base della citologia, con i limitati approfondimenti che lo studio dei tessuti e degli organi consente nelle poche ore disponibili

Modalità di erogazione adottate:  45 lezioni, 15 esercitazioni riepilogative

Modalità di verifica dell’apprendimento:  3 test a risposte multiple da barrare (cultura generale, chimica del protoplasma, citologia); il secondo costituisce titolo per l’esame orale conclusivo


Materiale didattico utilizzato e consigliato:  distribuzione gratuita di CD con dispense, immagini e brevi animazioni; consigliata la consultazione di uno qualsiasi dei numerosi testi disponibili per biologia, purché recente
Docente - Gabbrielli Roberto

Nome del Corso - Fisiologia Vegetale
Anno e Semestre - 2005/06, II sem 

Carico didattico - 6 cfu
Programma - Fisiologia delle membrane delle cellule vegetali: funzioni del plasmalemma, permeabilità delle membrane, pompe protoniche, trasporto dei soluti, permeasi, canali ionici. L’acqua e la pianta: assorbimento radicale, movimento delle soluzioni nello xilema, evapo-traspirazione. La nutrizione minerale: assorbimento e metabolismo dei nutrienti, elementi essenziali. Assimilazione dell’azoto e dello zolfo. La fotosintesi: chimica e fisiologia dei pigmenti fotosintetici, struttura dell’apparato fotosintetico, trasporto degli elettroni, fotofosforilazione non ciclica e ciclica. Azione protettiva dei carotenoidi. Assimilazione e riduzione del carbonio: azione della Rubisco, biochimica del ciclo C3, sintesi di amido e saccarosio. Ripartizione dei fotosintetati. Fotorespirazione. Adattamenti fotosintetici. Respirazione e metabolismo lipidico. Gli ormoni vegetali.

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso - Apprendimento di una conoscenza di base dei principali meccanismi biologici implicati nelle funzioni vitali e nella capacità di adattamento degli organismi vegetali. Mettere in evidenza le loro precipue funzioni fisiologiche e l'importanza del loro contributo al mantenimento dell'equilibrio ambientale.
Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità 

- lezioni, per un totale di circa 50 ore
Modalita di verifica dell'apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test) 

- Esame orale 


Materiale didattico utilizzato e consigliato

Testi -  A. Alpi, P. Pupillo, C. Rigano. Fisiologia delle piante (terza edizione). EdiSES. ISBN 88-7959-176-2.

- L. Taiz e E. Zeiger: Fisiologia Vegetale. Piccin, 

Tutto il materiale, appunti, diapositive etc., utilizzato durante il corso. Lezioni supplementari, se richieste, improntate a chiarire, soprattutto mediante la discussione diretta con gli studenti, argomenti risultati di particolare interesse.

Docente 


Prof.  Enzo Gallori

Nome del Corso

Evoluzione Molecolare 

Anno e Semestre

3° anno, 1° semestre  

Carico didattico

20 ore, 2 crediti 

Programma

Prime ipotesi sull’origine della vita sulla Terra. Definizione di vita. La cellula vivente. Composizione e proprietà delle cellule. La vita dal punto di vista della termodinamica. I replicatori. Il mondo ad RNA. Origine della vita: caso o necessità? La costruzione del codice della vita. Teoria di Oparin-Haldane. L’esperimento di Miller. La chimica prebiotica. La panspermia. Bernal e l’ipotesi minerale dell’origine della vita. Dal mondo ad RNA alla prima cellula. Acidi nucleici e proteine. La membrana cellulare. Origine della  cellula batterica. Origine della cellula eucariotica. La filogenesi molecolare. LUCA e l’albero filogenetico universale .


Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Scopo del corso è quello di fornire allo studente le conoscenze di base del processo evolutivo di tipo darwiniano che, a partire dalle prime molecole informazionali originatesi sulla Terra, ha permesso la comparsa degli esseri viventi sul nostro pianeta.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

lezioni

Modalità di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prova finale orale

Materiale didattico utilizzato e consigliato

T. Fenchel - “Origin & Early Evolution of Life” - Oxford University Press

R. Popa - “Between Necessity and Probability: Searching for the Definition and Origin of Life” - Springer

Docente 

Cristina Gonnelli

Nome del Corso 

Biochimica Vegetale

Anno e Semestre  

3° anno, secondo semestre

Carico didattico 

4 crediti

Programma

Il metabolismo secondario delle piante superiori. L’ecologia chimica: le relazioni fra produzione dei metaboliti secondari e l’adattamento alle variazioni ambientali (lo stress biotico e lo stress abiotico). I principali pathway biosintetici delle piante. La via biosintetica dell’acido scichimico: fenoli semplici, fenilpropanoidi, flavonoidi, isoflavonoidi. La via biosintetica dell’acido mevalonico: le varie classi di composti dai monoterpeni ai politerpeni. I metaboliti secondari degli aminoacidi: glucosinolati, alcaloidi, aminoacidi non proteici. I principali metabolici secondari di interesse farmacologico.

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Le conoscenze caratterizzanti questo insegnamento riguarderanno le principali vie biosintetiche del metabolismo secondario delle piante, che saranno illustrate specificando il loro valore adattativo in relazione al rapporto pianta-ambiente. Particolare attenzione sarà posta ai metaboliti secondari che vengono utilizzati nelle odierne pratiche di farmacologia. Inoltre saranno analizzate anche le principali tecniche di indagine e di ricerca impiegate per lo studio degli argomenti trattati.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

L’insegnamento prevedrà principalmente lezioni frontali accompagnate da alcune esperienze di laboratorio relative ai temi trattati.


Modalità di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

La verifica dell’apprendimento delle conoscenze comunicate durante l’insegnamento avverrà attraverso la prova d’esame finale orale.


Materiale didattico utilizzato e consigliato


Il materiale didattico utilizzato e consigliato sarà rappresentato dalle dispense messe a disposizione dal docente per gli studenti.

Docente : LANCIOTTI  EUDES
Nome del Corso : IGIENE (MED/42)

                             (per laurea triennale in Sc. Biologiche)

Anno e Semestre  : 2° ANNO ; 2° SEMESTRE
Carico didattico : 6 CFU (Igiene per Sc. Biol. triennale)

                               6CFU (Igiene Generale e Applicata per 

                                                  Sc.  Motorie triennale)

                               4 CFU (Igiene Ambientale per laurea specialistica

                                                       in Biol. Ambientale)

Programma : Salute e malattia. Metodologia epidemiologica. Prevenzione e controllo delle malattie. Epidemiologia e prevenzione delle patologie cronico-degenerative: danni alla salute da errato stile di vita, malattie cadiovascolari, tumori, diabete, bronchite cronica ed asma. Epidemiologia e prevenzione delle malattie infettive: eziologia, meccanismi difensivi dell’uomo, trasmissione, modalità di contagio, grado di diffusione, accertamento diagnostico, modalità di controllo: agenti antimicrobici, disinfezione, disinfestazione, immunoprofilassi e chemio-antibioticoprofilassi. Malattie infettive trasmesse per via aerea, enterica, sessuale e/o parenterale, zoonosi. Igiene ambientale: epidemiologia ambientale, inquinamento chimico, biologico e fisico delle matrici (aria, acque, suolo, alimenti, biota), acque potabili e acque reflue, rifiuti solidi. Igiene degli alimenti. Corso teorico con esercitazioni pratiche.
Conoscenze, capacità e comportamenti: Conoscenze: A2, A4 ; Capacità: B1, B2

Comportamenti: C1, C2, C3
Modalità di erogazione adottate: Lezioni frontali (50 h); 

                                                                  esercitazioni in laboratorio (4 h)
Modalita di verifica dell’apprendimento:  Prova orale


Materiale didattico utilizzato e consigliato: Libri, dispense, slides in PowerPoint, 

                                                                                           Siti internet referenziati.

Docente 

LUIGI LAZZARA

Nome del Corso 

ECOLOGIA MARINA

Anno e Semestre  

III anno II semestre

Carico didattico 

4 cfu

Programma



Introduzione e terminologia ambientale marina. I bacini oceanici. Sottodiscipline, metodologie e problematiche scientifiche più attuali. Caratteristiche fisiche e chimiche dell'acqua di rilievo ecologico. La temperatura dell'acqua di mare e le sue variazioni. La composizione e le caratteristiche chimiche dell'acqua di mare. La salinità, definizione e misure. Densità delle masse d'acqua e caratterizzazione idrologica. Identità e tracciabilità delle masse d’acqua. Flussi geostrofici e spirale di Ekman. Idrodinamica, correnti superficiali e profonde, convergenze, divergenze e zone frontali. Le risalite di acque profonde (upwellings) e la loro distribuzione. 

    Cicli biogeochimici degli elementi nutritivi in mare, carbonio azoto e fosforo. Nutrienti fitoplanctonici. Assimilazione, nutrizione e crescita. Limitazione nutritiva.  Rapporto di Redfield. Penetrazione della luce in mare,  proprietà ottiche e classificazione ottica delle acque. Distribuzione dei pigmenti nei taxa algali e pigmenti diagnostici. Fotosintesi e produzione in mare, analisi della curva fotosintetica.  La misura della produzione primaria in mare e la sua distribuzione. Distribuzione verticale di biomassa e produzione fitoplanctoniche. Ipotesi di Sverdrup,  profondità di compensazione e profondità critica. Distribuzione stagionale della biomassa e della produzione. Dinamica della fioritura fitoplanctonica.  Gli organismi planctonici marini, caratteristiche essenziali dei principali taxa. La diversità specifica. Le successioni planctoniche in mare.

    Ecologia degli organismi bentonici. Moto ondoso, maree e effetti sulla linea di costa. Zonazione dei piani litorali e bionomia dei fondi molli e duri. Macroalghe e fanerogame marine. Casi di studio di ecosistemi marini: il Mediterraneo ed il bacino occidentale. Telerilevamento ottico, passivo e attivo (radianza e fluorescenza) dei vegetali., di temperatura e torbidità delle acque, della vegetazione marina e della produzione. Caratterizzazione dimensionale del particellato e del plancton. Gli ecosistemi marini rispetto alla biosfera ed ai problemi globali (ENSO). Tecnologie e metodiche oceanografiche più recenti. Conservazione e gestione degli ecosistemi marini e delle risorse. L’inquinamento da idrocarburi in mare.



Esercitazioni fuori sede e di  laboratorio : 

· Ambiente pelagico ed organismi fitoplanctonici nell' Alto Tirreno. Misurazione ed analisi dei fattori ambientali principali (temperatura, salinità, pH, eH, ossigeno, irradianza e fluorescenza) in ambiente marino costiero: analisi grafica e statistica e prima interpretazione dei dati raccolti. 

· Analisi spettrofotometrica dei pigmenti clorofilliani per la stima della biomassa fotosintetica

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

A1, A2    B1, B2     C1,C2,C3,C7

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni   26 ore

Esercitazioni   12  ore

Laboratorio   4 ore


Modalita di verifica dellapprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prova finale orale


Materiale didattico utilizzato e consigliato

Testi in italiano ed in inglese

Fotocopie integrative


Docente: Antonella Lo Nostro

Nome del Corso: Igiene degli alimenti

Anno e Semestre: 2005/2006   I semestre

Carico didattico:  4.5 CFU (I semestre)
Programma: Alimenti e Salute. La sicurezza alimentare. Cause dell’aumento delle malattie causate dagli alimenti nel mondo. Contaminanti negli alimenti: chimici, biologici e fisici. Fattori di rischio ambientali. I microrganismi negli alimenti: generalità, ecologia, metodi di studio e ricerca. Fattori condizionanti lo sviluppo microbico negli alimenti. Metodi di conservazione degli alimenti. Epidemiologia delle malattie infettive trasmesse tramite alimenti. Infezioni, intossicazioni , tossinfezione alimentari e infestazioni. Miceti e aflatossine La filiera alimentare e tipologie di produzione. Problematiche inerenti alle produzioni alimentari (Norme di buona fabbricazione, GMP ) e rapporti tra produzione, contaminazione e controllo dello sviluppo microbico degli alimenti. Legislazione alimentare. Sistema HACCP. Componenti del sistema HACCP. Campi di applicazione. Analisi dei pericoli, valutazione della loro gravità e relativi rischi per la salute del consumatore. Selezione, monitoraggio e correzione dei punti critici di controllo. Verifica degli obiettivi del sistema HACCP.  Tracciabilità e rintracciabilità dei prodotti ed etichettatura.

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso: conoscenze teorico pratiche sulla microbiologia e controllo degli alimenti ai fini della tutela della salute del consumatore. Conoscenze delle principali normative relative alla sicurezza alimentare (A2,A4-B1,B2-C1,C2C3,C7).

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità: lezioni (32 ore) e laboratorio (4 ore)

Modalità di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test): prova finale orale.


Materiale didattico utilizzato e consigliato: powerpoint e lucidi forniti poi come copia cartacea


Docente:
Vincenzo Lombardi

Nome del Corso:
Fisiologia generale 

Anno e Semestre:
II anno, II semestre  

Carico didattico: 6 crediti 

Programma: 

Ruolo della relazione struttura-funzione ai vari livelli di organizzazione degli esseri viventi. Omeostasi cellulare, fattori passivi e fattori attivi. Struttura-funzione delle membrane cellulari. La definizione e descrizione dei vari tipi di trasporto transmembranario. Permeabilità  all'acqua, agli anelettroliti e agli elettroliti. Osmolarità e tonicità. La costante di tempo nei processi di diffusione. Trasporto facilitato. Trasporto attivo. Trasporto transepiteliale. Richiesta energetica. Equilibrio elettrochimico. Potenziale di membrana. Comunicazione entro e fra cellule. Eccitabilità. Potenziale d'azione e sua genesi. Cinetica dei canali ionici. Trasmissione chimica e elettrica. La giunzione neuromuscolare. Integrazione nelle sinapsi interneuroniche. Archi riflessi. Recettori ionotropi e metabotropi. Neuromodulatori. Farmacologia delle sinapsi. Sinapsi elettriche. I recettori sensoriali. Codificazione dell’informazione. Adattamento. Motilità cellulare e contrattilità. Relazione struttura funzione nel muscolo scheletrico. Proteine muscolari e modelli contrattili ricostituiti. Meccanica e energetica della contrazione. Accoppiamento eccitazione contrazione. Sistemi integrati.  Cuore e sistema cardiovascolare. Metabolismo energetico. Calorimetria diretta e indiretta. Sistemi di regolazione e controllo. Controllo riflesso del movimento e della postura

Controllo del volume dei liquidi corporei, della pressione osmotica, del pH. Controllo della respirazione.


Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso:

· Conoscenza dei fondamenti chimico-fisici dei fondamentali processi cellulari, delle basi molecolari e cellulari delle funzioni integrate, dell’interazione tra organismo e ambiente e dei meccanismi omeostatici. 

· Competenza delle metodologie (tecnologie e metodi di analisi) atte ad affrontare e risolvere un problema.

· Comportamento adeguatamente rigoroso nell’impostazione e applicazione di protocolli sperimentali. Coscienza delle relazioni quantitative alla base delle funzioni biologiche e dei rapporti di scala tra i vari livelli di organizzazione della materia vivente.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni: 50 ore 

Esercitazioni (in forma di problemi e simulazioni seguiti da discussione sui risultati): 20 ore

Modalita di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Le prove scritte in itinere, integrate da discussione sui risultati, costituiscono materiale ausiliario per la prova finale orale. 


Materiale didattico utilizzato e consigliato

Copia del materiale presentato a lezione in formato PowerPoinT è fornita agli studenti in anticipo.

Testi consigliati
Randall et al.: Animal Physiology, mechanisms and adaptations (IV edizione)

Aidley: The Physiology of Excitable Cells Cambridge University press (IV edizione)

Berne e Levy: Fisiologia Casa Editrice Ambrosiana (IV edizione)

Docente LUCIA MAGNELLI

Nome del Corso LABORATORIO DI BIOLOGIA MOLECOLARE

Anno e Semestre 2005-2006 I° SEMESTRE  

Carico didattico 2 CFU

Programma. Norme di sicurezza in laboratorio. Preparazione di soluzioni per l'estrazione del DNA genomico e di colture cellulari di mammifero. Estrazione di DNA genomico. Preparazione di E.coli competenti e trasformazione con un vettore di clonazione plasmidico.  Trasferimento di colonie di E.coli e preparazione di filtri per ibridazione con sonde a DNA. Purificazione di plasmidi da colture di E.coli. Analisi di restrizione di un plasmide. Quantificazione di DNA genomico e DNA plasmidico e determinazione del grado di purezza mediante analisi spettrofotometrica. Estrazione di RNA totale: quantificazione, elettroforesi e trasferimento a secco secondo Southern. Fissazione e colorazione di cellule di mammifero per la ricerca di caratteri morfologici dell'apoptosi. 

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Acquisizione delle nozioni di base della manipolazione degli acidi nucleici e familiarizzazione con la strumentazione. Comprensione di come si affronta praticamente una problematica sperimentale. Utilizzazione di protocolli in lingua inglese per la comprensione della terminologia tecnica. 

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Laboratorio. 32 ore

 
Modalita di verifica dell'apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Valutazione della pratica sperimentale e test finale

 Materiale didattico utilizzato e consigliato. Fornito dal docente
 
Docente LUCIA MAGNELLI

Nome del Corso LABORATORIO DI BIOLOGIA MOLECOLARE

Anno e Semestre 2005-2006 II° SEMESTRE  

Carico didattico 4 CFU

Programma Principi di base delle tecnologie ricombinanti: Costruzione di vettori di clonazione pasmidici e da fago lambda. Le genoteche genomiche e a cDNA: costruzione ed utilizzo. Gli YAC. Le varie fasi del progetto genoma umano. Assemblaggio dei contig e sequenziamento del DNA. I procarioti come bioreattori: strategie per la produzione di proteine ricombinanti di interesse umano. La mutagenesi sito-specifica e casuale. Le cellule eucariote come bioreattori: i vettori di espressione per S.cerevisiae ed i vettori basati sul baculovirus per le cellule di insetto. I vettori di espressione per cellule di mammifero. Metodiche per la trasfezione di cellule di mammifero. Definizione ed applicazione dei geni reporter: identificazione di nuovi promotori; determinazione dell'attività dei transattivatori trascrizionali; il doppio ibrido nel lievito. Lo studio dell'espressione genica: la PCR real time; i microchip a DNA; la visualizzazione differenziale di RNAm; la SAGE. La transgenesi animale: la ghiandola mammaria come bioreattore; il topo knock-in. Il silenziamento genico: la scoperta dell'RNAi ed i siRNA e gli shRNA; il topo knock-out. La clonazione animale: il prima e il dopo Dolly. Il clonaggio posizionale per l'identificazione di geni legati a patologie ereditarie. La terapia genica: ripristino dei geni mutati; trattamento dei tumori con geni killer; terapia correttiva diretta agli eventi di splicing. Utilizzo degli strumenti on line per lo studio del genoma e delle correlazioni gene-proteina. 
Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Conoscenza delle metodiche di base delle tecnologie ricombinanti e loro applicazioni nell'ambito delle ricerca sperimentale e delle strategie terapeutiche più innovative. Tutte le metodiche presentate sono inquadrate nell'ambito culturale che ha portato alla loro realizzazione e corredate di esempi che ne illustrano le potenzialità applicative e le prospettive.

 (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni 32 ore: esercitazioni 4 ore

 
Modalita di verifica dell'apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prova in itinere scritta e prova finale scritta

 Materiale didattico utilizzato e consigliato. A causa dei continui aggiornamenti necessari per gli argomenti trattati nel corso, si consiglia il materiale fornito dal docente. In alternativa, parte degli argomenti trattati sono descritti in "Biotecnologia molecolare" di Glick e Pasternak, ed. Zanichelli.  
Docente : Giacomo Martini

Nome del Corso : Chimica Fisica/Chimica Fisica Biologica

Anno e Semestre : III Anno, Primo Semestre

Carico didattico : 55-60 ore

Programma: Proprietà dell’acqua come solvente biologico di elezione. Legame a idrogeno. Tensioattivi e strutture sovramolecolari. Elementi di meccanica quantistica e struttura dell’atomo di idrogeno. Simmetria molecolare e legame chimico. Spettroscopie molecolari in assorbimento e in emissione: loro uso in sistemi biologici. Termodinamica dei sistemi viventi.


Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso: Abilità ad interpretare tutti i fenomeni naturali, e biologici in particolare,  in termini molecolari. Analisi di alcuni processi, come ad es. l’evoluzione biologica, in termini chimico-fisici. Induzione ad un metodo di studio nel quale sia sviluppata quanto più possibile la capacità di apprendimento per riflessione e convinzione.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità: lezioni frontali con ampia disponibilità alla discussione sia durante che dopo la lezione stessa. Esercitazioni su alcuni problemi di particolare rilievo effettuate nel corso delle lezioni frontali. Il tutto richiede un totale di 55-60 ore, non facilmente differenziabili.

Modalita di verifica dell’ apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test): Tre prove scritte durante lo svolgimento del corso, da effettuare al termini di ognuna delle tre parti che costituiscono il corso. 


Materiale didattico utilizzato e consigliato: Disponibilità in rete di un testo di Lezioni di Chimica Fisica per Studenti di Scienze Biologiche, nel quale sono svolti tutti gli argomenti trattati a lezione. Suggerimento di altri manuali di Chimica Fisica disponibili in lingua italiana per un eventuale approfondimento del programma.

Docente: Elvira Mascolo

I. Nome del Corso: Matematica , Corso A

Anno e Semestre: Primo anno, Primo semestre

Carico didattico: crediti 5 + 1 di laboratorio

Programma: Introduzione ai numeri reali. Funzioni e loro rappresentazione cartesiana. Limiti di funzioni e di successioni. Funzioni continue. Derivate e loro applicazioni. Studio di funzioni. Integrali definiti e indefiniti. Metodi di integrazione. Equazioni differenziali. Cenni di modelli matematici in dinamica delle popolazioni.

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso: Il corso si propone di fornire l’adeguata formazione matematica ed il metodo di ragionamento logico-deduttivo che sono alla base delle discipline scientifiche.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità. Il corso consiste in  lezioni frontali con una parte specifica di esercitazioni, utili per un migliore apprendimento della materia e per sviluppare le capacità di risoluzione di problemi matematici e applicati.

Modalità di verifica dell apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test). L’esame consiste in una prova scritta e una orale. La prova scritta può essere sostituita dal superamento di prove intermedie mensili, durante lo svolgimento del corso.

Materiale didattico utilizzato e consigliato

Testo di teoria: P. Marcellini-C. Sbordone, Elementi di Calcolo, Liguori Editore 2004 (Versione semplificata per i nuovi corsi di laurea). 

La vecchia edizione può essere utilizzata con l’aggiunta del "Capitolo zero". 

Testi di esercizi: P. Marcellini-C. Sbordone, Esercitazioni di Matematica, Liguori Editore, Primo Volume (parte prima e parte seconda ). 

Docente:  Luca Massacesi

Nome del Corso : Tecniche di studio del sistema nervoso (Corso di Laurea Specialistica in Biologia del Comportamento)

Anno e Semestre: 2005-6; II° semestre 

Carico didattico: 3 crediti 

Programma
-Elementi di neurobiologia, neurofisiologia e neurochimica
-La barriera ematoencefalica e la biologia del liquor cefalorachidiano

-Anatomia funzionale del sistema nervoso

-Introduzione alle tecniche di studio del sistema nervoso

-Tecniche post-mortem:



- morfologiche


-biochimiche




istologia



strutturali









funzionali



- elettrofisiologiche

-Tecniche in vivo



-  invasive


-rachicentesi ed esame del liquor

-  biopsie di tessuto





- fisico





-istologia





- morfologico




- biochimica





- biochimico

- immagini radiologiche





- con Rx;





- con traccianti radioattivi



- non invasive



- valutazioni cliniche

     - immagini

-l’esame neurologico 

- ultrasuoni





-l’esame neuropsicologico
- risonanza magnetica;










morfologica

spettroscopica










funzionale




- diagnostica molecolare delle malattie neurologiche




- indagini elettro-fisiologiche





-elettroencefalografia





-elettroneurono/miografia





-potenziali evocati

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso:

-conoscenza delle principali metodologie di ricerca e di diagnosi applicate al sistema nervoso umano e animale.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità:

-lezioni ed esercitazioni

Modalita di verifica dellapprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

-Prova finale orale

Materiale didattico utilizzato e consigliato: 

-diapositive presentate durante il corso

- manuali di Neuroscienze (Kandel E, Scwartz J, Jessell T. The principles of neural science,  Appleton and Lange.; Kingsley RE, Concise text of neuroscience, Lippincott, Williams e Willis);
Docente: Giorgio Mastromei

Nome del Corso: Microbiologia generale

Anno e Semestre: II anno – I semestre

Carico didattico: 6 CFU (60 ore)

Programma
La cellula batterica: capsula, flagelli e fimbrie, parete, membrana cellulare. Criteri di classificazione dei microrganismi. Metodi di sterilizzazione. Terreni di coltura. Determinazione della massa e della concentrazione cellulare. Curva di crescita batterica. Microrganismi eucarioti. Metabolismo microbico. Genetica microbica. Architettura e classificazione dei virus. L'infezione virale. Antibiotici. Meccanismi di patogenicità di batteri e virus.
Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso: Corso di base che ha lo scopo di fornire le conoscenze fondamentali nel campo della Microbiologia.
Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità: Lezioni frontali ed esercitazioni teoriche.
Modalita di verifica dellapprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test): prova finale scritta (unica) o esami orali.

Materiale didattico utilizzato e consigliato

Libro di testo consigliato:

Madigan, M.T., J.M. Martinko, J. Parker. 2003 – Brock Biologia dei microrganismi, volume 1 (Microbiologia generale) – Casa Editrice Ambrosiana, Milano.


Docente: Dott. Paolo Paoli

Nome del Corso: Biochimica Applicata
Anno e Semestre: Anno accademico 2005/2006, III anno, primo semestre  

Carico didattico: 4 CFU 

Programma

Preparazione dei campioni: variabilità preanalitica, analitica postanalitica e biologica; tecniche di estrazione. Metodi spettrofotometrici: lo spettrofotometro, spettri di assorbimento, tecniche colorimetriche. Metodi spettrofluorimetrici: caratteristiche delle molecole fluorescenti, spettri di assormimento e di emissione, quenching, applicazioni pratiche della fluorimetria. Metodi enzimatici: tecniche per la quantificazione dell’attività enzimatica, dosaggi singoli ed accoppiati, dosaggi di metaboliti. Dosaggi immunologici: produzione di anticorpi poli e monoclonali, esempi dei principali test immunologici utilizzati in diagnostica. Tecniche Cromatografiche: principi della cromatografi, tipi di cromatografia, HPLC, gas cromatografia. Spettrometria di massa: caratteristiche di uno spettro di massa, principali tipi di ionizzatori ed analizzatori, interfacciamento con altre tecniche analitiche. Spettroscopia atomica: analisi della strumentazione e principi teorici, esempi applicativi. Tecniche elettroforetiche: elettroforesi di DNA e proteine, isoelettrofocalizzazione ed elettroforesi bidimensionale
Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso. 

Conoscenze: A1, A2, A3

Capacità: B1, B2, B3

Comportamenti: C5, C6, C7

Modalità di erogazione adottate: (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità:

Lezioni frontali per un totale di circa 40 ore

Modalita di verifica dell’ apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test): 

Prova finale orale

Materiale didattico utilizzato e consigliato

- Libri di testo: 

“Metodologia biochimica”; Autori: Keith Wilson, John Walzer; Casa editrice: Raffaello Cortina editore

“Principi e tecniche di chimica clinica”; Autore: Luigi Spandrio; Casa editrice: Piccin

- Dispense fornite dal docente
Docente: Dott. Paolo Paoli

Nome del Corso: Laboratorio di Biologia Sperimentale (Biochimica)
Anno e Semestre: Anno accademico 2005/2006, II anno, secondo semestre  

Carico didattico: 1 CFU 

Programma

Estrazione di una proteina enzimatica da tessuto. Utilizzo di omogenizzatori. Metodi per la determinazione della concentrazione proteica. Allestimento di curve di taratura. Spettrofotometria:dosaggio di attività enzimatica da estratti biologici. Purificazione di un enzima: cromatografia di affinità ed altri tipi di cromatografia. Elettroforesi di proteine (SDS-PAGE). Tecniche di colorazione di un gel di poliacrilammide

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso. 

Conoscenze: A1, A2

Capacità: B1, B2

Comportamenti: C5, C7

Modalità di erogazione adottate: (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità:

Esercitazioni di laboratorio per un totale di 15-16 ore

Modalita di verifica dell’ apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test): 

Test in itinere o finali a risposta multipla

Materiale didattico utilizzato e consigliato

- Libri di testo: 

“Metodologia biochimica”; Autori: Keith Wilson, John Walzer; Casa editrice: Raffaello Cortina editore

- Manuali di Biochimica
- Dispense fornite dal docente
Docente: Gloria Papi (coordinatore, modulo di analisi), Maddalena Poneti (modulo di informatica), Giuseppe Mersi (modulo di biologia)
Nome del Corso: laboratorio di bioinformatica
Anno e Semestre: anno primo, secondo semestre 
Carico didattico: 5 crediti (2 crediti di analisi, 2 crediti di informatica, 1 credito di biologia)

Programma: cenni di informatica e uso di un foglio elettronico (EXCELL), applicazioni di probabilità e statistica su EXCELL, ricostruzione di immagini, reti di calcolatori.

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso. Il corso si propone di fornire le conoscenze minime di informatica per poter interagire con un computer, la padronanza di Excell o più in generale di un foglio elettronico, alcune elementari nozioni di probabilità, statistica descrittiva e distribuzioni con semplici applicazioni.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità. Il corso consiste in una parte di lezioni frontali e in una parte (la prevalente) di esercitazioni in aula informatica al computer.

Modalita di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test). L’esame consiste in una prova al computer sull’uso di EXCELL e in un test sulla parte di probabilità, statistica e biologia.


Materiale didattico utilizzato e consigliato

Appunti e dispense distribuite a lezione, schede delle esercitazioni (anche in rete)

Docente:  Gloria Papi

Nome del Corso:  Matematica B

Anno e Semestre:  Primo anno - Primo semestre
Carico didattico: crediti 5 + 1 di laboratorio
Programma: Introduzione ai numeri reali. Funzioni e loro rappresentazione cartesiana. Limiti di funzioni e di successioni. Funzioni continue. Derivate e loro applicazioni. Studio di funzioni. Integrali definiti e indefiniti. Metodi di integrazione. Equazioni differenziali. Cenni di modelli matematici in dinamica delle popolazioni 


Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso: Il corso si propone di fornire l’adeguata formazione matematica ed il metodo di ragionamento logico – deduttivo che sono alla base delle discipline scientifiche.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità. Il corso consiste in lezioni frontali con una parte specifica di esercitazioni, utili per un migliore apprendimento della materia e per sviluppare le capacità di risoluzione di problemi matematici e applicati.

Modalita di verifica dellapprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test). L’esame consiste in una prova scritta e una orale. La prova scritta può essere sostituita dal superamento di prove intermedie mensili, durante lo svolgimento del corso.


Materiale didattico utilizzato e consigliato

Testo di teoria: P. Marcellini - C. Sbordone,  Elementi di Calcolo, Liguori Editore 2004 (Versione semplificata per i nuovi corsi di laurea). La vecchia edizione può essere utilizzata con l’aggiunta del "Capitolo zero". 
Testo di esercizi: P. Marcellini - C. Sbordone, Esercitazioni di Matematica, Liguori Editore, Primo Volume (parte prima e parte seconda ). 

Docente 


LUIGIA PAZZAGLI

Nome del Corso 

METODOLOGIE BIOCHIMICHE

Anno e Semestre  
III anno, I semestre

Carico didattico 

4CFU,  34 ore frontali

Programma

Estrazione di macromolecole da colture cellulari e tessuti.  Metodi spettrofotometrici e spettrofluorimetrici: strumentazione, dosaggi colorimetrici, spettri di fluorescenza. Metodi enzimatici: Km e Vmax, inibizione enzimatica; dosaggio dei principali enzimi e metaboliti (metodi in continuo e discontinui). Tecniche immunologiche: dosaggi RIA e IRMA, dosaggi ELISA, dosaggi in chemioluminescenza; tecniche di immuno-precipitazione. Cromatografia: principi di separazione, strumentazione, HPLC, tipi di cromatografia (adsorbimento, partizione, scambio ionico gel filtrazione, affinità). Metodi elettroforetici: elettroforesi di DNA e proteine, isoelettrofocalizzazione; elettroforesi bidimensionale Spettrometria di massa: principi del metodo, strumentazione (sorgenti e analizzatori), principali applicazioni
Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso


Conoscenza delle metodiche di base impiegate nell’analisi di campioni biologici; capacità di individuare la tecnica più adeguata ad una certa analisi, di scegliere la metodica appropriata in termini di sensibilità e specificità.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità


Vengono tenute esclusivamente lezioni frontali; gli argomenti di particolare interesse e alcune tecniche innovative vengono approfonditi con brevi seminari. 

Modalità di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test).


Non sono state effettuate prove in itinere, né test finali. E’ previsto un esame orale.


Materiale didattico utilizzato e consigliato


Testi di metodologie biochimiche (Metodologia Biochimica di K. Wilson e J. Walker; Raffaello Cortina editore; Metodologie di base per le scienze biomolecolari di Reed, Holmes, Weyers, Jones, Zanichelli editore; Metodologie di base per la biochimica e la biotecnologia di Ninfa, Ballou, Zanichelli editore). Inserti, approfondimenti e alcuni capitoli presenti nei testi di Biochimica.  Durante il corso vengono fornite fotocopie dei lucidi proiettati durante le lezioni. 

Docente Felicita Pedata

Nome del Corso Farmacologia e Saggi farmacologici

Anno e Semestre  I semestre 2006 

Carico didattico 6 crediti

Programma

FONDAMENTI DI FARMACOLOGIA: 

Farmacodinamica: come agiscono i farmaci con azioni specifiche e aspecifiche; recettori per i farmaci, interazione farmaco-recettore; metodi di studio dei recettori; agonisti e antagonisti sui recettori; relazioni dose-risposta; azioni farmacologiche non mediate da recettori specifici: canali ionici, enzimi, molecole carriers; interazioni tra farmaci; farmacogenetica umana; tachifilassi, tolleranza metabolica e cellulare, dipendenza fisica.

Farmacocinetica. assorbimento dei farmaci e vie di somministrazione; distribuzione dei farmaci nell'organismo e fattori che la regolano; barriere biologiche: barriera ematoencefalica e barriera ematoliquorale; metabolismo dei farmaci: reazioni di biotrasformazione; farmaci che inibiscono o stimolano il metabolismo; vie di eliminazione dei farmaci.

SAGGI FARMACOLOGICI: modulazione farmacologica del Ca++ intracellulare e metodi di studio del Ca++ intracellulare con particolare riguardo a tecniche d’ immagine in fluorescenza; tecniche gas cromatografiche e di spettrometria di massa per l’analisi di farmaci.
PRATICA IN LABORATORIO: dosaggio di trasmettitori e farmaci con tecniche di cromatografia liquida ad alta pressione; metodologie elettrofisiologiche extracellulari per la registrazione di potenziali cellulari; metodologie di binding recettoriale; metodologie immunoistochimiche per la determinazione di enzimi.

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Conoscenze teoriche fondamentali di farmacologia

Conoscenze pratiche di analisi di laboratorio

Capacità comportamentali di analisi e valutazione di dati sperimentali ottenuti in laboratorio

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni, esercitazioni in laboratorio, lezioni a carattere tecnico applicativo

Modalita di verifica dellapprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prova finale orale


Materiale didattico utilizzato e consigliato

Testi di farmacologia:

F. Clementi e G. Fumagalli

Farmacologia generale e molecolare. Casa editrice: UTET, Torino. 2004, II°ed.

H.P. Rung, M.M. Dale and J.M. Ritter

Farmacologia. Casa editrice: Ambrosiana. 2005

Docente - Mauro Raffaelli
Nome del Corso - Filogenesi vegetale 

Anno e Semestre - 3° anno, 1° semestre  

Carico didattico  20 ore, 2 CFU

Programma
La biodiversità vegetale: Classificazioni artificiali e classificazioni naturali (fenetiche e filogenetiche). Monofilia dei taxa. La cladistica, apomorfie e plesiomorfie. Outgroup e sister-group.

Filogenesi delle Cormofite o piante terrestri – I progenitori delle piante terrestri. L'organizzazione del cormo: Modificazione della riproduzione (dalla sporogonia al seme). Evoluzione dei cicli biologici - Le atracheofite.Le briofite attuali; filogenesi delle briofite. Le tracheofite: Le prime tracheofite (fossili). Le tracheofite viventi. Monofilia delle tracheofite. Origine e affermazione delle tracheofite sporificanti, livelli evolutivi - Le Spermatofite (Gimnosperme e Angiosperme). Evoluzione del ciclo biologico delle piante a seme- Evoluzione delle Angiosperme: Tappe evolutive del fiore. Meccanismi di impollinazione. Strategie riproduttive. Semi, frutti e loro importanza. - Filogenesi delle Angiosperme: La monofilia delle monocotiledoni e la parafilia delle dicotiledoni. I cladi delle angiosperme. Alberi filogenetici moderni (su base morfologica e molecolare)

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Conoscenza dei livelli evolutivi e dei collegamenti filogenetici nelle piante superiori 

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni, 20 ore


Modalita di verifica dellapprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Esame orale


Materiale didattico utilizzato e consigliato

Docente Massimo Reconditi
Nome del Corso Biofisica
Anno e Semestre  III Anno, primo Semestre. Curriculum di  Tecnologie biologiche
Carico didattico 3 CUF
Programma

Forze molecolari a lungo e corto raggio, interazioni soluto-solvente, interazioni elettrostatiche, interazioni di van der Waals, legami idrogeno, effetto idrofobico. Trasporto passivo ed attivo attraverso membrane biologiche. Potenziale chimico ed elettrochimico. Differenze di potenziale elettrico transmembrana. Canali ionici e loro regolazione. Struttura-funzione delle molecole dei sistemi biologici. Esempi di utilizzazione dell’energia del legame fosforico: trasporto attivo; sistemi contrattili e motori. Analisi dei segnali biologici: serie e trasformata di Fourier. Applicazioni: l’orecchio come analizzatore di frequenza; limiti di diffrazione dell’acuità visiva. Metodologie biofisiche: studi strutturali tramite diffrazione a raggi X; spettroscopie di fluorescenza; risonanza magnetica nucleare applicata a studi strutturali.

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Sviluppo della capacità di inquadrare un problema biologico e di individuare un possibile approccio metodologico e le tecniche applicabili per il suo studio.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni con esercizi esemplificativi sugli argomenti trattati. 27 ore complessive.

Modalita di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test) 

Prova finale orale

Materiale didattico utilizzato e consigliato

Stefano Massari - Elementi di Biofisica - Piccin Editore

Presentazioni in Power Point con ulteriore materiale date agli studenti su supporto ottico.
Docente: Marco Ruggiero
Nome del Corso: Biologia Molecolare
Anno e Semestre: II anno, II semestre  

Carico didattico: 6 CFU
Programma: Meccanismi di controllo molecolare dei principali fenomeni biologici: crescita, differenziazione, apoptosi, trasformazione, espressione genica, sintesi proteica, sintesi del DNA. I meccanismi di riconoscimento molecolare. I motivi comuni delle proteine che riconoscono le sequenze di DNA. La topologia del DNA come mezzo per il controllo dell’espressione genica. I dominii proteici che partecipano al riconoscimento molecolare. Le mutazioni, gli agenti mutageni ed i meccanismi di riparazione del DNA. Interrogazioni di banche dati. Il linguaggio del DNA dal punto di vista chimico, fisico, semantico e logico. Aspetti molecolari della trasduzione del segnale. Linguaggio analogico e digitale nella trasduzione del segnale. I fattori di crescita ed i loro recettori. Le molecole che partecipano alla trasduzione del segnale. La sincronizzazione dei segnali biologici. Le ricadute della ricerca avanzata in biologia molecolare. Il lato oscuro della ricerca in biologia molecolare.


Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso: 

Conoscenze relative ai meccanismi di controllo molecolare dei principali fenomeni biologici: crescita, differenziazione, apoptosi, trasformazione, espressione genica, sintesi proteica, sintesi del DNA, riparazione del DNA. 

Capacità di acquisire, interpretare ed applicare i risultati prodotti dalla ricerca in biologia molecolare nel contesto della biologia cellulare ed organismica.

Comportamento di analisi critica delle informazioni prodotte dalla ricerca in biologia molecolare tenendo presente l’evoluzione della ricerca, l’assenza di dogmi, la non linearità dei comportamenti biologici.

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni frontali tenute dal docente: 40 ore, corrispondenti a 5 CFU. Esercitazioni tenute dal docente: 16 ore, corrispondenti a 1 CFU di esercitazione.

Modalita di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test). Esame finale orale.


Materiale didattico utilizzato e consigliato. Libro: “Alberts, Biologia Molecolare della Cellula”. Libro: “Alberts, Essenziale di Biologia Molecolare della Cellula”. Editore: Zanichelli.

Docente Felicita Scapini

Nome del Corso Zoologia a

Anno I e Semestre I  

Carico didattico 5 + 1 CFU, ore 54
Programma

Definizione di organismo animale. Cenni di storia della zoologia; la zoologia attuale e le discipline zoologiche. L’evoluzione biologica e le principali teorie. La cellula dei Protisti: organizzazione e relazioni con l’ambiente esterno; movimento, alimentazione e riproduzione. Fenomeni di sessualità: cicli aplonti, diplonti e aplodiplonti, fecondazione e meiosi, coniugazione. I phyla dei protozoi: Sarcomastigophora, Apicomplexa, Ciliophora. Origini della pluricellularità e dei Metazoi. Riproduzione sessuale ed asessuale negli animali. Embriologia degli invertebrati: tipi di uova e segmentazione, gastrulazione e tipi di gastrula, la formazione del mesoderma e delle cavità del corpo. Protostomi e Deuterostomi; Diblastici e Triblastici; Radiati e Bilateri. Organizzazione, fisiologia, riproduzione, sviluppo, comportamento, ecologia e radiazione adattativa dei principali gruppi di Metazoi. Parazoi: Calcisponge, Silicosponge, Demosponge. Cnidari: Idrozoi, Scifozoi, Antozoi. Ctenofori. Platelminti: Turbellari, Trematodi e Cestodi. Nematodi. Rotiferi. Molluschi: Aplacofori, Poliplacofori, Monoplacofori, Gasteropodi, Scafopodi, Bivalvi, Cefalopodi. Anellidi: Policheti, Oligocheti, Irudinei. Artropodi: Chelicerati, Crostacei, Esapodi. Echnidermi: Crinoidei, Asteroidei, Echinoidei, Oloturoidei, Ofiuroidei. Cordati: Tunicati.

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Gli studenti acquisiranno conoscenze sui principali gruppi di invertebrati viventi e sui loro adattamenti all’ambiente, sulle relazioni fra morfologia e fisiologia, sulla riproduzione e sui cicli vitali, sulla diversità degli animali in relazione alle richieste ambientali. Impareranno a conoscere e a discutere in modo critico le problematiche legate allo studio degli animali, sia nel loro ambiente di vita che in laboratorio. Affronteranno lo studio dell’evoluzione degli animali, inquadrando le diverse teorie evoluzionistiche nel contesto storico e delle conoscenze scientifiche attuali. Linea conduttrice del corso è la considerazione dell’ambiente nel quale l’animale vive ed al quale è adattato. 

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Le lezioni sono frontali, con ampio spazio dedicato alla discussione e richiami alle conoscenze già acquisite nei corsi di studio precedenti e nelle diverse situazioni della vita, considerando che il corso tratta di organismi viventi e in gran parte macroscopici. A lezione vengono utilizzati schemi per mostrare l’anatomia degli animali e le relazioni tra elementi, vengono proiettati filmati degli animali nel loro ambiente e illustrati preparati macroscopici di animali dalle collezioni del Dipartimento di Biologia Animale e Genetica. Alla fine del corso, viene proposta una visita guidata alla Sezione di Zoologia del Museo di Storia Naturale. Il corso di Biologia Sperimentale del primo anno, che riguarda per una sua parte importante la zoologia, si integra bene con questo corso, sviluppandone la parte pratica. Gli studenti vengono invitati a partecipare ai seminari che si svolgono presso l’Università su argomenti di zoologia e di biologia evoluzionistica.


Modalita di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

La modalità di verifica è un colloquio orale sulla materia svolta durante il corso, con approfondimenti personali su un argomento a scelta dello studente e concordato con il docente.

Materiale didattico utilizzato e consigliato

Si consiglia la preparazione dell’esame su un libro di testo universitario che tratti la zoologia degli invertebrati. Viene proposta una selezione ragionata di testi, tra cui lo studente ne sceglierà uno, a seconda dei propri interessi. Gli studenti vengono invitati a fare uso dei testi in lettura o in prestito e di videocassette presso la Biblioteca di Biologia Animale, e a prendere visione dei preparati macroscopici in ostensione presso il Dipartimento di Biologia Animale e Genetica.
Elenco di testi consigliati, tra cui effettuare una scelta, comunicandola al docente in sede di esame: 

Mitchell, Zoologia, Zanichelli

Pearse, Invertebrati viventi, Zanichelli

Barnes, Zoologia degli Invertebrati, Piccin

Storer, Usinger, Stebbins, Nybakken, Zoologia, Zanichelli

Prof. Stoppioni

Programma di CHIMICA GENERALE E INORGANICA

Scienze Biologiche

Corso A (Prof. P. Stoppioni); a.a. 2009-2010 
Fenomeni fisici e fenomeni chimici - La chimica scienza sperimentale ed esatta. Sistemi materiali e grandezze che li caratterizzano. Fasi. Componenti. Separazione dei costituenti di un sistema omogeneo. Sostanze, elementi, composti. Materia ed energia. Legge di conservazione della massa + energia. 

Struttura atomica della materia - Gli atomi. Particelle fondamentali. Massa degli atomi e delle molecole. Unità di massa atomica. Peso atomico relativo e peso molecolare. Mole. Costante di Avogadro. Nucleo. Numero atomico. Radioattività. Difetto di massa.

Fisica dei sistemi atomici - Orbitali atomici. Numeri quantici e funzioni d'onda. Configurazione elettronica. Principio di Pauli e regole dell'Aufbau. Sistema periodico. Potenziali di ionizzazione. Affinità elettronica.

Legame chimico - Formule chimiche. Legame ionico. Solidi a struttura ionica. Energia reticolare. Raggio ionico. Legame covalente a coppia di elettroni.  Lunghezza di legame ed energia di legame. Molecole biatomiche. Legami  e .  Molecole poliatomiche. Teoria della repulsione delle coppie elettroniche di valenza e geometria delle molecole. Molecole con geometria lineare, triangolare, tetraedrica, bipiramidale triangolare, ottaedrica. Distorsioni degli angoli di legame. Orbitali ibridi. Tipi di orbitali ibridi: sp, sp2, sp3, sp3d, sp3d2. Regola dell'ottetto. Polarità dei legami ed elettronegatività. Risonanza.

Interazioni tra molecole e stati di aggregazione della materia - Interazioni dipolari. Dipoli indotti. Dipoli permanenti. Legami a ponte di idrogeno. 

Stato gassoso - Variabili che definiscono lo stato gassoso. Scala delle temperature assolute o di Kelvin. Principio di Avogadro. Equazione dei gas perfetti. Comportamento dei gas reali, equazione di Van der Waals.

Stato solido - Solidi cristallini. Cella elementare. Cristalli ionici. Cristalli molecolari. Cristalli covalenti. Struttura dei metalli. Stato vetroso.

Stato liquido - Proprietà dei liquidi e dell'acqua in particolare.

Termodinamica - Energia interna, lavoro, calore. Primo principio della termodinamica. Funzioni di stato. Entalpia. Secondo principio della termodinamica. Entropia. Terzo principio della termodinamica. Energia libera. Variazione di energia libera nelle trasformazioni. Stato di equilibrio. Tensione di vapore.

Soluzioni e interazioni soluto-solvente - Sistemi soluto-solvente. Concentrazione. Proprietà colligative delle soluzioni. Legge di Raoult. Abbassamento crioscopico. Innalzamento ebullioscopico. Pressione osmotica. Dissociazione elettrolitica. Soluzioni colloidali.

Equilibrio chimico - Legge di azione di massa. Effetto della temperatura e della pressione sull'equilibrio chimico. Principio di Le Chatelier. Aspetti termodinamici dell'equilibrio chimico. Energia libera e costante di equilibrio. Equilibri eterogenei. Prodotto di solubilità.

Reazioni chimiche - Cinetica chimica. Fattori che influenzano la velocità di reazione. Effetto della concentrazione. Reazioni del primo e del secondo ordine. Effetto della temperatura. Meccanismi di reazione. Teoria della velocità di reazione. Energia di attivazione e complesso attivato. Reazioni in soluzione. Catalisi. Enzimi. 

Equilibri in soluzione acquosa - Dissociazione dell'acqua. pH. Acidi e basi: teoria di Brönsted. Acidi e basi deboli. Acidi poliprotici. Soluzioni tampone. Teoria degli indicatori acido-base. Titolazioni. Teoria di Lewis. Caratteristiche generali dei composti di coordinazione.

Reazioni di trasferimento di elettroni (ossido-riduzione) - Numero di ossidazione. Ossidanti e riducenti. Bilanciamento delle reazioni di ossido-riduzione. Reazioni di dismutazione.

Elettrochimica - Celle galvaniche. Semicelle e semireazioni. Potenziale di elettrodo. Scala dei potenziali normali di riduzione. Elettrodo a idrogeno. Dipendenza del potenziale dalla concentrazione: equazione di Nernst. Misura potenziometrica del pH. Elettrodi di riferimento. Elettrolisi di soluzioni acquose e di sali fusi. Aspetti quantitativi dell'elettrolisi. Cenni sul fenomeno di corrosione.

Chimica inorganica - Nomenclatura chimica inorganica. Proprietà chimiche degli ossidi. Cenni alle proprietà degli elementi dei gruppi I A, II A, IV A (carbonio, silicio), V A (azoto, fosforo), VI A (ossigeno, zolfo) e VII A (fluoro, cloro, bromo, iodio).  Cenni sugli elementi della Ia serie di transizione. 

Testi consigliati

P. Atkins, L. Jones, Principi di Chimica, Zanichelli

I. Bertini, C. Luchinat, F. Mani, Chimica, C.E.A. 

I. Bertini, C. Luchinat, F. Mani, Stechiometria, C.E.A.

Docente 

Ugolini Alberto

Nome del Corso 

Biologia Marina

Anno e Semestre  

3° anno, 2° semestre

Carico didattico 

4 cfu

Programma
Dr. R. BRIZZI

L'ambiente marino: fattori fisici, chimici e biotici. Livelli trofici e reti alimentari. Bioma pelagico. Biologia ed ecologia del Plancton e del Necton: adattamenti morfologici e comportamentali. Pesca.

Prof. A. UGOLINI

Suddivisioni dell'ambiente bentonico. Caratteristiche dei popolamenti bentonici di substrati duri e molli. Struttura e dinamica delle comunità bentoniche. Zonazione e utilizzazione spazio - temporale delle risorse. Biologia ed Ecologia del Benthos. Biogeografia marina. Inquinamento marino e organismi bioindicatori (cenni).

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni frontali, ed esercitazioni


Modalita di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prova in itinere scritta e Prova finale orale
Materiale didattico utilizzato e consigliato

APPUNTI (soprattutto)

CoGNETTI; G; SARA’, M; MAGAZZU’, G. Biologia Marina, Calderini, Bologna, 1999. 

Docente 

Ugolini Alberto

Nome del Corso 

Evoluzione biologica (modulo di Filogenesi animale)

Anno e Semestre  

3° anno, 1° semestre

Carico didattico 

2 cfu

Programma
Fissismo; creazionismo; scala della natura; Linneo; il problema dei fossili; trasformazionismo; Buffon (cenni); Lamark; Cuvier; Maltus; Darwin e Wallace; definizione di evoluzione biologica; prove e meccanismi dell'evoluzione; caratteri omologhi e analoghi; modelli di evoluzione: convergente, divergente, radiazione, parallelismo, anagenesi, cladogenesi; esempi di adattamento per selezione naturale; vantaggio dell'eterozigote; deriva genetica; effetto fondatore; selezione stabilizzante, direzionale, divergente; teoria sintetica dell'evoluzione; concetto di specie; modalità di speciazione; meccanismi di separazione fra specie; origine taxa superiori alla sp; Definizioni e scopi di: Sistematica, Tassonomia, Classificazione, Filogenesi; Metodi di calssificazione: Scuola Fenetica, tassonomia numerica (cenni); Metodi di classificazione e ricostruzione filogenetica: Scuola cladista (o filogenetica), caratteri apomorfi, plesiomorfi, outgroup comparison; concetto di mono- para- e poli-filetismo; Scuola evolutiva classica; Aspetti positive e negativi delle diverse Scuole; caratteri tassonomici: definizione, scelta, riconoscimento e caratteristiche; procedure tassonomiche; regole della nomenclatura; origine dei Metazoi; Poriferi; classificazione del Regno animale: radiata, bilateria, diblastici, triblastici; origine del mesoderma; acelomati; Gnatostomulidi; Platelminti; svantaggi del parenchima; Nemertea; cavità generale del corpo: celoma primario, secondario, definizioni, modalità di formazione, vantaggi; Protostomi; Deuterostomi; Pseudocelomati; Ancora sull'origine dei Metazoi: teoria coloniale, sinciziale, della gastrea, bilaterogastrea, planuloide; trocofora e dipleurula; evoluzione del nefridio; Caratteri generali e rapporti filogenetici dei principali gruppi di  invertebrati

Conoscenze, capacità e comportamenti che ci si ripromette di trasmettere o sviluppare con il corso

Modalità di erogazione adottate (lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.) anche in termini di ore complessive per ogni modalità

Lezioni frontali, 18-20 ore


Modalita di verifica dell’apprendimento (prova in itinere; prova finale scritta, orale, scritta e orale; test)

Prova finale orale
Materiale didattico utilizzato e consigliato

APPUNTI (soprattutto)

CD-R. Invertebrates. Cyber Ed. 

HICKMAN, C.P. Jr. et al. Diversità animale. McGraw-Hill 2004 

LA GRECA, M. Zoologia degli invertebrati. UTET 1990 

WILLMER, P. Relazioni di parentela tra gli invertebrati. ZANICHELLI 1997 

BARSANTI, G. La scala, la mappa, l'albero. SANSONI 1992 

SIMONETTA A.M. Breve storia della Biologia. UZI Ed.


